
INTroDUzIoNE

Le moderne conoscenze sui Tenebrionidi delle
isole toscane derivano anzitutto dall’approfondito stu-
dio di Gardini (1976) che, per la prima volta, prende
in esame l’insieme delle specie di questa famiglia rac-
colte nell’intero arcipelago, revisionando criticamente
le precedenti citazioni e studiando una gran mole di
materiali raccolti in epoche diverse da vari studiosi.
Alcuni contributi successivi hanno aggiunto altri dati
faunistici e sistematici (Gardini, 1979; Leo, 1998,
2008, 2015; Fattorini & Leo, 2000; Lo Cascio et al.,
2000), mentre considerazioni zoogeografiche vengono

proposte da Fattorini (2009). Nel presente lavoro sono
resi noti nuovi reperti, che ampliano in modo sensibile
il numero di taxa conosciuti per l’intero arcipelago e
per diverse isole dello stesso. Si è anche ritenuto op-
portuno fornire una foto dell’habitus dei Dichillus Ja-
quelin Du Val, 1861 presenti nelle isole toscane, come
contributo alla conoscenza di questo genere che, in
passato, ha spesso portato a discordanza nell’interpre-
tazione e nel riconoscimento delle specie.

MATErIALI E METoDI

La gran parte dei reperti è stata effettuata da
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Riassunto: Vengono forniti nuovi dati sulla distribuzione nell’Arcipelago Toscano di 19 specie di Tenebrionidae. Dichillus corsicus (Solier,
1838) risulta nuovo per l’isola di Montecristo, l’Arcipelago Toscano e la regione Toscana; Eledona agricola (Herbst, 1783), Palorus depressus
(Fabricius, 1790), Uloma culinaris (Linnaeus, 1758), Diaperis boleti (Linnaeus, 1758), Pentaphyllus chrysomeloides (rossi, 1792), Corticeus
pini (Panzer, 1799) e Scaphidema metallica (Fabricius, 1792) sono segnalati per la prima volta per l’Isola d’Elba e l’Arcipelago Toscano;
Phaleria acuminata acuminata Küster, 1852 viene segnalata per la prima volta per Pianosa e Arcipelago Toscano; Dichillus minutus (Solier,
1838) viene segnalato per la prima volta per Cerboli, Dichillus tyrrhenicus Leo, 2008 e Gonocephalum obscurum obscurum (Küster, 1849) per
Pianosa, Alphitobius diaperinus (Panzer, 1797) per l’Elba, Catomus rotundicollis (Guérin-Méneville, 1825) per Cerboli e Gorgona, Colpotus
strigosus strigosus (A. Costa, 1847) per il Giglio, Crypticus gibbulus (Quensel, 1806) e Phaleria bimaculata bimaculata (Linnaeus, 1767) per
Montecristo; vengono inoltre resi noti i primi reperti di tre specie di Tenebrionidae per l’isolotto di Palmaiola: Nalassus planipennis (Küster,
1850), Dendarus coarcticollis (Mulsant, 1854) e Colpotus strigosus strigosus. Le tribù Bolitophagini , Ulomini (sottofamiglia Tenebrioninae),
Hypophlaeini e Scaphidemini (sottofamiglia Diaperinae) sono anch’esse nuove per l’Arcipelago Toscano. Viene anche illustrato l’habitus delle
tre specie del genere Dichillus Jaquelin Du Val, 1861 presenti nell’arcipelago.

Abstract: New faunistic data about tenebrionid beetles of the Tuscan Archipelago (Coleoptera Tenebrionidae).
New data are provided on the distribution in the Tuscan Archipelago of 19 species of Tenebrionidae. Dichillus corsicus (Solier, 1838)

is new for Montecristo, the Tuscan Archipelago and the region of Tuscany; Eledona agricola (Herbst, 1783), Palorus depressus (Fabricius,
1790), Uloma culinaris (Linnaeus, 1758), Diaperis boleti (Linnaeus, 1758), Pentaphyllus chrysomeloides (rossi, 1792), Corticeus pini (Panzer,
1799) and Scaphidema metallica (Fabricius, 1792) are reported for the first time for the Island of Elba and the Tuscan Archipelago; Phaleria
acuminata acuminata Küster, 1852 is reported for the first time for Pianosa and the Tuscan Archipelago; Dichillus minutus (Solier, 1838) is re-
ported for the first time for Cerboli, Dichillus tyrrhenicus Leo, 2008 and Gonocephalum obscurum obscurum (Küster, 1849) for Pianosa, Al-
phitobius diaperinus (Panzer, 1797) for Elba, Catomus rotundicollis (Guérin-Méneville, 1825) for Cerboli and Gorgona, Colpotus strigosus
strigosus (A. Costa, 1847) for Giglio, Crypticus gibbulus (Quensel, 1806) and Phaleria bimaculata bimaculata (Linnaeus, 1767) for Montecristo;
the first records of three species of Tenebrionidae for the islet of Palmaiola are reported: Nalassus planipennis (Küster, 1850), Dendarus coarc-
ticollis (Mulsant, 1854) and Colpotus strigosus strigosus. The tribes Bolitophagini , Ulomini (subfamily Tenebrioninae), Hypophlaeini and
Scaphidemini (subfamily Diaperinae) are new for the Tuscan Archipelago. The habitus of the three species of the genus Dichillus Jaquelin Du
Val, 1861 inhabiting the archipelago, is also illustrated.

Key words: Coleoptera, Tenebrionidae, new records, Tuscan Archipelago, Italy.
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uno degli autori (L.F.), che, risiedendo con continuità
a Portoferraio, ha potuto svolgere negli ultimi 10
anni ricerche faunistiche approfondite sulle varie
isole dell’arcipelago. Gli esemplari sono stati raccolti
nel corso di una serie di programmi di ricerca auto-
rizzate dal P.N.A.T. (Parco Nazionale dell’Arcipe-
lago Toscano) e in parte promosse dalla W.B.A.
(World Biodiversity Association onlus) di Verona,
finalizzati allo studio e al censimento dell’entomo-
fauna delle isole dell’Arcipelago Toscano. Le ricer-
che sono state effettuate con i metodi comunemente
utilizzati per le raccolte entomologiche, ovvero, con
l’utilizzo dell’ombrello entomologico, retino da sfal-
cio, ispezione diretta sotto le cortecce e sotto pietre,
nonché vagliando detriti vegetali e lettiera. Solo ra-
ramente sono state utilizzate trappole a caduta con-
tenenti aceto e cloruro di sodio e, in alcuni casi, la
ricerca diretta “a vista”, in orario notturno, sui muri
o in prossimità di manufatti. Nel corso di questi ul-
timi 10 anni, le ricerche hanno riguardato tutte le
isole, e gli isolotti, nella maniera più omogenea pos-
sibile, seppure condizionate dalle problematiche lo-
gistiche riscontrate per l’accesso ad alcune di esse
(es. Montecristo e Gorgona) durante le stagioni meno
favorevoli. I materiali sono conservati nelle raccolte
personali degli autori.

Le foto sono state eseguite da uno degli autori
(L.F.) con fotocamera Canon EoS 600D e obiettivo
Canon Macro f/2.8 100 mm; gli scatti, a diversi
livelli di fuoco, sono stati combinati con la tecnica
del “stacking-focus” utilizzando il software zerene
Stacker. 

Le specie sono elencate seguendo l’ordine e la
nomenclatura di Löbl et al. (2008). Le località dei re-
perti sono riportate in ordine alfabetico per isola, even-
tuale comune (limitatamente all’isola d’Elba) ed
eventuale toponimo più ristretto. Le sigle delle pro-
vince non sono indicate, tenendo presente che, tra le
isole citate, Capraia, Cerboli, Elba, Gorgona, Monte-
cristo, Palmaiola e Pianosa appartengono alla provin-
cia di Livorno, mentre Giglio fa capo alla provincia di
Grosseto.

Abbreviazioni
CLF: Collezione L. Forbicioni (Portoferraio)
CPL: Collezione P. Leo (Cagliari)
LF:    L. Forbicioni legit
ex:     esemplare/i
rs:      resto

ELENCo DELLE SPECIE

Dichillus (Dichillus) corsicus (Solier, 1838) Fig. 1
rEPErTI: Isola di Montecristo, Cala Maestra, 7-
8.VI.2015, LF, 5 ex (CLF, CPL); idem, idem,
11.X.2015, LF, 2 ex (CLF); idem, Collo dei Lecci,
30.IX.2016, LF, 2 ex (CLF, CPL); idem, idem,
3.X.3016, LF, 8 ex (CLF, CPL).
NoTE. Specie tirrenica, ampiamente diffusa in Sarde-
gna e Corsica, con alcune stazioni nell’Italia meridio-
nale: Campania, Basilicata e Calabria (Leo, 2008). Le
precedenti citazioni per l’Arcipelago Toscano (Lo Ca-
scio, 2001; Aliquò et al., 2007; Fattorini, 2009) sono
dovute a confusione con Dichillus tyrrhenicus Leo,
2008 (cfr. Leo, 2008: 608-609). Prima segnalazione
per Montecristo, per l’Arcipelago Toscano e per la re-
gione Toscana.
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Fig. 1. Dichillus (Dichillus) corsicus (Solier, 1838) di Isola
Montecristo, Cala Maestra (3,5 mm).
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Dichillus (Dichillus) minutus (Solier, 1838) Fig. 2
rEPErTI: Isolotto di Cerboli, 28.VIII.2015, LF, 1 ex
(CLF).
NoTE. Specie nota di Catalogna, Francia meridionale
e gran parte dell’Italia peninsulare (Leo, 2015); già se-
gnalata per l’Arcipelago Toscano di Capraia, Monte
Argentario (Gardini, 1976) e dell’Elba (Leo, 2015).
Prima segnalazione per l’Isolotto di Cerboli.

Dichillus (Dichillus) tyrrhenicus Leo, 2008 Fig. 3
rEPErTI: Isola di Pianosa, campo sportivo, 14.II.2014,
LF, 1 ex (CLF).
NoTE. Specie nota di Sardegna, Corsica e Arcipelago
Toscano, che in passato è stata male interpretata e con-
fusa con altri taxa (Leo, 2008). Citata da Gardini
(1976) per l’Elba, il Giglio, Capraia e Montecristo,
con il nome di “Dichillus (s. str.) pumilus (Solier)”;

indicata per le stesse isole da Lo Cascio (2001) sub
“Dichillus corsicus (Solier, 1838)” e da Fattorini
(2009) sub “Dichillus corsicus (Solier, 1838) com-
plex”. Segnalata anche dell’isola fossile di Monte Ar-
gentario (Leo, 2008), unica località peninsulare nota
per la specie. Prima segnalazione per Pianosa.

Alphitobius diaperinus (Panzer, 1797)
rEPErTI: Isola d’Elba, Porto Ferraio, loc. Albereto,
2.X.2010, G. Frangini leg., 1 ex (CLF).
NoTE. Specie subcosmopolita, legata ad attività antro-
piche come gli allevamenti avicunicoli e lo stoccaggio
di derrate alimentari e mangimi. Diffusa in tutte le re-
gioni italiane (Aliquò et al., 2007), era nota per l’Ar-
cipelago Toscano solo dell’Isola del Giglio, per reperti
di G. Doria risalenti agli anni 1900-1901 (cfr. Gardini,
1976). Prima segnalazione per l’Elba.
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Fig. 2. Dichillus (Dichillus) minutus (Solier, 1838) di Isola
d’Elba, Marciana, M.te Capanne (3,2 mm).

Fig. 3. Dichillus (Dichillus) tyrrhenicus Leo, 2008 di Isola
d’Elba, Capoliveri, M.te Calamita (3,3 mm).
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Eledona agricola (Herbst, 1783)
rEPErTI: Isola d’Elba, Marciana, M. Capanne, cabi-
novia, 700 m, 29.VII.2012, LF, 10 ex (CLF, CPL);
idem, Portoferraio, dintorni Monte Fabrello, 8.V.2013,
LF, 2 ex (CLF).
NoTE. Specie ad ampia distribuzione europea (Löbl et
al., 2008), citata genericamente di tutta Italia da Lui-
gioni (1929) e Porta (1934); tuttavia Aliquò et al.
(2007) non la indicano in mappa per varie regioni ita-
liane, tra cui la Toscana. Prima segnalazione (sia della
specie che della tribù Bolitophagini) per l’Elba e per
l’Arcipelago Toscano; primo reperto dettagliato per la
regione Toscana.

Nalassus (Nalassus) planipennis (Küster, 1850)
rEPErTI: Isolotto Palmaiola, 28.VIII.2015, LF, 1 rs
(CLF).
NoTE. Specie endemica dell’Italia peninsulare, poco
frequente, diffusa soprattutto nelle regioni tirreniche
(Gardini, 1976). Per l’Arcipelago Toscano era già nota
dell’Elba e dell’isola fossile di Monte Argentario
(Gardini, 1976). Prima segnalazione per l’Isolotto di
Palmaiola.

Catomus (Catomus) rotundicollis (Guérin-Méneville,
1825)
rEPErTI: Isolotto di Cerboli, 28.VIII.2015, LF, 1 rs
(CLF). Isola Gorgona, sopra centro abitato, 8.V.2015,
LF, 1 ex (CLF).
NoTE. Specie mediterraneo-occidentale, ampiamente
diffusa nelle regioni italiane (cfr. Aliquò et al., 2007)
e soprattutto frequente sul versante tirrenico. Prece-
dentemente segnalata per l’Arcipelago Toscano di
Elba, Giglio, Capraia, Giannutri, Pianosa e Isolotto La
Scola (Gardini, 1976, 1979; Lo Cascio et al., 2000).
Prime segnalazioni per Gorgona e Cerboli.

Gonocephalum (Gonocephalum) obscurum obscu-
rum (Küster, 1849)
rEPErTI: Isola di Pianosa, dint. paese, 14.II.2014, LF,
4 ex (CLF, CPL).
NoTE. Specie afrotropicale-mediterranea (Iwan et al.,
2010), presente in Italia nelle regioni tirreniche e in
Puglia (Aliquò et al., 2007). Per l’Arcipelago Toscano
è già stata citata da Gardini (1976) di Elba e Capraia,
sub “Gonocephalum (s. str.) prolixum ssp. prolixum
(Erichson)”. Prima segnalazione per Pianosa.

Palorus depressus (Fabricius, 1790)
rEPErTI: Isola d’Elba, Campo nell’Elba, Bonalaccia,

6.III.2011, sub cort. Eucalyptus, LF, 9 ex (CLF); idem,
Portoferraio, S. Giovanni, Terme, 2.II.2013, LF, 1 ex
(CLF); idem, Portoferraio, Acquabona, 15.I.2011, LF,
2 ex (CPL); idem, idem, 30.XII.2012, LF, 1 ex (CLF);
idem, Portoferraio, Buraccio, 21.V.2013, LF, 1 ex
(CLF); ); idem, Portoferraio, Volterraio, 25.IV.2013,
LF, 1 ex (CLF); idem, Marciana, Monte Capanne, sen-
tiero per S. Cerbone, 1.II.2013, LF, 1 ex (CLF).
NoTE. Specie ad ampia distribuzione europea (Löbl et
al., 2008), citata genericamente di tutta Italia da Lui-
gioni (1929) e Porta (1934); tuttavia Aliquò et al.
(2007) non la indicano in mappa di tutte le regioni del-
l’Italia centrale; più recentemente son state riportate
segnalazioni dettagliate per Campania (Fattorini,
2007), Lazio (Fattorini, 2013) e Toscana (Papi & Cec-
colini, 2014). Prima segnalazione per l’Elba e per
l’Arcipelago Toscano.

Dendarus (Dendarus) coarcticollis (Mulsant, 1854)
rEPErTI: Isolotto Palmaiola, 28.VIII.2015, LF, 1 rs
(CLF).
NoTE. Specie presente in Austria, Svizzera, Francia,
Italia e Croazia (Löbl et al., 2008); in Italia è ampia-
mente diffusa nelle regioni settentrionali e centrali
(Papi & Ceccolini, 2014). Già citata per l’Arcipelago
Toscano di Elba, Giglio, Capraia, Montecristo, Gor-
gona, Pianosa e Giannutri (Gardini, 1976, sub “Den-
darus tristis Laporte de Castelnau”). Prima
segnalazione per l’Isolotto di Palmaiola.

Colpotus strigosus strigosus (A. Costa, 1847)
rEPErTI: Isola del Giglio, Giglio Castello, c/o sor-
gente, 385 m, 42°21’17.9’’N 10°54’09.4’’E,
9.IV.2016, Bellò, Chemello & Forbicioni legg., vaglio
Hedera in lecceta, 1 ex (CLF). Isolotto Palmaiola,
28.VIII.2015, LF, 1 ex (CLF).
NoTE. Specie endemica italiana, politipica, diffusa
nelle regioni peninsulari e in Sicilia (cfr. Gardini,
1976; Aliquò & Leo, 1996). Per l’Arcipelago Toscano
sono note due sottospecie: C. strigosus oglasensis
Gardini, 1976, descritto di Montecristo e successiva-
mente citato per l’Isolotto La Scola (Lo Cascio et al.,
2000) e C. strigosus strigosus, noto solo dell’Elba
(Gardini, 1976) e qui segnalato per la prima volta per
il Giglio e l’isolotto di Palmaiola.

Uloma (Uloma) culinaris (Linnaeus, 1758)
rEPErTI: Isola d’Elba, Portoferraio, San Martino, str.
romana, 5.I.2020, LF, 1 ex (CLF).
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NoTE. Specie ad ampia distribuzione europea (Löbl et
al., 2008), segnalata genericamente di tutta Italia da
Luigioni (1929) e Porta (1934). Prima segnalazione
(sia della specie che della tribù Ulomini) per l’Elba e
per l’Arcipelago Toscano.

Crypticus (Crypticus) gibbulus (Quensel, 1806)
rEPErTI: Isola di Montecristo, Cala Maestra, 7-
8.VI.205, LF, 6 ex (CLF, CPL).
NoTE. Specie ampiamente diffusa nella regione medi-
terranea (Löbl et al., 2008), frequente in Sardegna e
Sicilia, già nota per l’Arcipelago Toscano solo del Gi-
glio (Gardini, 1976); per l’Italia peninsulare la specie
è citata di due sole stazioni: Santa Marinella nel Lazio
(Gridelli, 1949) e Le Tofane (presso Alberese) in To-
scana (Marcuzzi, 1997). Prima segnalazione per Mon-
tecristo, benché a questa stessa specie sia
evidentemente da riferire la segnalazione di un resto
da parte di Poggi (1976, sub “Crypticus sp.”) per la
stessa località.

Diaperis boleti (Linnaeus, 1758)
rEPErTI: Isola d’Elba, Campo nell’Elba, M. Perone,
400 m, 19.VI.2011, LF, 3 ex (CLF); idem, frazione San
Piero, strada per M. Perone, 400 m, 19.VII.2011, sotto
corteccia di Castanea sativa, LF, 6 ex (CPL); idem, M.
Capanne, cabinovia, 29.VIII.2012, LF, 1 ex (CLF).
NoTE. Specie ad ampia distribuzione sibirico-europea,
presente anche nel Maghreb (Löbl et al., 2008) e se-
gnalata genericamente di tutta Italia da Luigioni
(1929) e Porta (1934). Prima segnalazione per l’Elba
e per l’Arcipelago Toscano.

Pentaphyllus chrysomeloides (rossi, 1792)
rEPErTI: Isola d’Elba, Portoferraio, Acquabona,
Monte Fabrello, 7.IX.2012, LF, 5 ex (CLF); idem,
1.X.2012, LF, 2 ex (CLF).
NoTE. Specie diffusa in modo discontinuo in Europa
e nell’Asia centro-occidentale (Löbl et al., 2008), nota
di varie regioni italiane, prevalentemente del centro-
sud (Aliquò et al., 2007). Prima segnalazione per
l’Elba e per l’Arcipelago Toscano.

Corticeus (Corticeus) pini (Panzer, 1799)
rEPErTI: Isola d’Elba, Campo nell’Elba, frazione San
Piero, Piana Canale, 13.III.2016, LF, 3 ex (CLF). 
NoTE. Specie a distribuzione ampia ma discontinua
nella regione paleartica (Löbl et al., 2008), presente
nella maggior parte delle regioni italiane (Leo, 1991;

Aliquò et al., 2007). Prima segnalazione (sia della spe-
cie che della tribù Hypophlaeini) per l’Elba e per l’Ar-
cipelago Toscano.

Phaleria (Phaleria) acuminata acuminata Küster,
1852
rEPErTI: Isola di Pianosa, 20.V.2000, N. Baccetti leg.,
49 ex (CPL); idem, dintorni paese, 6.V.2014, LF, 4 ex
(CLF, CPL).
NoTE. Specie ad ampia distribuzione mediterranea
(Löbl et al., 2008), con alcune sottospecie di dubbio
valore tassonomico, presente lungo le coste sabbiose
dell’Italia meridionale e centrale, a nord fino alle Mar-
che e alla Toscana (Papi & Ceccolini, 2014); la pre-
senza di questa specie lungo le coste delle regioni più
settentrionali, riportate in mappa da Aliquò et al.
(2007), sembra sia da escludere. Prima segnalazione
per Pianosa e per l’Arcipelago Toscano.

Phaleria (Phaleria) bimaculata bimaculata (Linna-
eus, 1767)
rEPErTI: Isola di Montecristo, Cala Maestra,
9.VI.2015, LF, 10 ex (CLF, CPL); idem, idem,
2.X.3016, LF, 4 ex (CLF, CPL).
NoTE. Specie ad ampia distribuzione mediterranea
(Löbl et al., 2008), divisa in varie sottospecie di dub-
bia validità; presente lungo le coste di quasi tutte le
regioni italiane (Aliquò et al., 2007). Già citata per
l’Arcipelago Toscano di Elba, Giglio, Capraia (Gar-
dini, 1976) e Pianosa (Lo Cascio et al., 2000). Prima
segnalazione per Montecristo.

Scaphidema metallica (Fabricius, 1792)
rEPErTI: Isola d’Elba, Campo nell’Elba, Castagnone, 400
m, 4.V.2014, LF, 1 ex (CLF); idem, Portoferraio, Albe-
reto, Monte Bello, 75 m, 1.IX.2014, LF, 1 ex (CLF).
NoTE. In accordo con Löbl & Smetana (2010) il taxon
Scaphidema redtenbacher, 1849 è considerato di ge-
nere femminile. Specie sibirico-europea, nota dell’Ita-
lia settentrionale, Toscana, Marche, Lazio, Puglia,
Basilicata e Calabria (Giovagnoli et al., 2012). Prima
segnalazione (sia della specie che della tribù Scaphi-
demini) per l’Elba e per l’Arcipelago Toscano.

CoNCLUSIoNI

Per l’Arcipelago Toscano erano fino ad oggi
note 53 specie (cfr. Gardini, 1976, 1979; Leo, 1998,
2008; Lo Cascio et al., 2000). Al fine dell’esame dei
popolamenti naturali di arcipelago e singole isole, ab-
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biamo comunque escluso le specie che riteniamo di
sicura introduzione antropica; in particolare Blaps le-
thifera Marsham, 1802, che in Italia è esclusivamente
sinantropa, e le diverse specie ad attuale distribuzione
cosmopolita, legate alle derrate alimentari: Alphito-
bius diaperinus, Palorus subdepressus (Wollaston,
1864), Tenebrio molitor Linnaeus, 1758, T. obscurus
Fabricius, 1792, Tribolium castaneum (Herbst, 1797),
T, confusum Jacquelin du Val, 1868, Gnatocerus cor-
nutus (Fabricius, 1798) (cfr. anche Fattorini, 2009).
Quindi, con l’esclusione dei taxa di origine antropica
di cui sopra, abbiamo 45 specie già segnalate che, con
l’aggiunta delle 9 nuove per l’arcipelago (Dichillus
corsicus, Eledona agricola, Palorus depressus,
Uloma culinaris, Diaperis boleti, Pentaphyllus chry-
someloides, Corticeus pini, Phaleria acuminata acu-
minata, Scaphidema metallica), porta il totale a 54;
l’incremento di specie di Tenebrionidae note dell’Ar-
cipelago Toscano è quindi del 20.0%, assolutamente
notevole per un popolamento faunistico che si rite-
neva ben conosciuto almeno per le isole maggiori (cfr.
Fattorini, 2009). 

Per quanto riguarda le singole isole, è rimar-
chevole che le specie nuove dell’Elba, che pure si ri-
teneva tra le isole meglio esplorate (cfr. Gardini,
1976), siano ben sette (con un incremento del 21,2%:
da 33 a 40 specie) e tutte segnalate per la prima volta
per la fauna dell’intero arcipelago (come già detto, non
viene qui considerata la specie cosmopolita Alphito-
bius diaperinus). Pianosa è stata oggetto di ricerche

approfondite in tempi relativamente recenti (cfr. Lo
Cascio et al., 2000), tuttavia ci è stato possibile ripor-
tare tre nuove specie per l’isola (con un incremento
del 15,8%: da 19 a 22 specie). I Tenebrionidi di Mon-
tecristo, isola evidentemente fino ad oggi poco esplo-
rata, passano da 9 a 12 specie (incremento del 33,3%).
Gli isolotti minori sono quelli nei quali le conoscenze
sono più carenti; emblematico il caso di Cerboli, di
cui si conoscevano solo tre specie, passate a cinque
(incremento del 66,7%) pur con solo qualche ora di ri-
cerca in loco, effettuata tra l’altro in un periodo poco
propizio (fine agosto). riportiamo infine il caso di Pal-
maiola, per la quale vengono qui citati i primi reperti
di Tenebrionidae, relativi a tre specie già note della vi-
cina Elba.
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